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Demolizione solaio esistente
per alloggiamento ascensore

Castelletto metallico
in acciaio

Nuovi cordoli di piano
20x20 cm in ca di chiusura
del solaio di sbarco
dell'ascensore - si veda dettaglio

Nuove pareti in laterizio
forato di chiusura del
vano ascensore

15
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Fossa in calcestruzzo
armato - si veda dettaglio

Castelletto metallico
in acciaio con testata
ribassata

Demolizione solaio esistente
per alloggiamento ascensore

Nuovi cordoli di piano
20x20 cm in ca di chiusura
del solaio di sbarco
dell'ascensore

Nuove pareti in laterizio
forato di chiusura del
vano ascensore

Nuove pareti in laterizio
forato di chiusura del

vano ascensore

Nuove pareti in laterizio
forato di chiusura del

vano ascensore
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Nuovi cordoli di piano
40x20 cm in ca di chiusura
del solaio di sbarco
dell'ascensore - si veda dettaglio
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larghezza pignatta=40

20

Barre d'armatura 2+2Ø14
longitudinali del cordolo ancorate
alla muratura esistente mediante

resina epossidica Ltot=50 cm

Demolizione della fila di pignatte e
realizzazione di nuovo cordolo in
calcestruzzo armato vincolato alla
muratura esterna e al muro
interno. mediante barre filettate
inghisate.
Sezione cordolo:  40x20cm
Atrmatura long:  6 Ø14
Staffe  Ø8/20

Nuovo cordolo in calcestruzzo
armato a sostegno dei travetti
esistenti parzialmente demoliti in
corrispondenza del nuovo vano
ascensore.
Sezione cordolo:  20x20cm
Atrmatura long:  4 Ø14
Staffe  Ø8/20

Muratura esistente in mattoni di
spessore variabile (2 o 3 teste)

Muratura esistente in mattoni di
spessore variabile (2 o 3 teste)

Barre d'armatura 3+3 Ø14
longitudinali del cordolo ancorate
alla muratura esistente mediante

resina epossidica Ltot=155 cm
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carichi indicati nel progetto del fornitore dell'ascensore in
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Larghezza esterna vano ascensore = 174cm

Elementi divisori di
chiusura del vano
ascensore. Elementi
non portanti

15 15

Getto di pulizia sp.5 cm

5

Soletta fondo fossa in c.a. sp.30cm
armata superiormente e inferiormente

con barre piegate Ø14/20

Setto di contenimento in c.a. sp. 15 cm
Armatura di parete Ø 12/25 in
entrambe le direzioni
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PROFILO MONTANTE

Jx = Jy = 1551700 mm4

Wx = Wy = 22570 mm3

A = 960 mm2

Av = 738 mm2
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PROFILO  TRAVERSA

Jx = 273900 mm4

Wx = 13698 mm3

A = 1092 mm2

Av = 870 mm2
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APPROVATO DA

PINQUA ID 264 | PNRR MISSIONE 5 COMPONENTE 2 INVESTIMENTO 2.3

Intervento denominato "L'Unione fa la Città"
Comune di Castel Maggiore ID 884: nuove
forme di residenzialità per utenti deboli.
Un quartiere verde tra la Stazione e il Municipio

Immobile sito in via Matteotti n° 12, Castel Maggiore (BO)
comprese le aree esterne tra via Amendola  e via Turati a est del Municipio

Piano Nazione di Ripresa e Resilienza (PNRR)
 Missione M5C2 - Inclusione e Coesione sociale

Componente C2 - Investimento 2.3
Programma Innovativo per la Qualità dell'Abitare (PINQUA)

ID 264
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ACCETTAZIONE DEL MATERIALE STRUTTURALE IN CANTIERE
I materiali e i prodotti per uso strutturale devono essere identificati e qualificati a cura del fabbricante e accettati dal DL mediante l'acquisizione e la verifica della
documentazione opportuna, indicata al cap.11.1 NTC2018.

Calcestruzzo: Il controllo di accettazione è eseguito dal Direttore dei Lavori su ciascuna miscela omogenea e si configura, in funzione del quantitativo di calcestruzzo in
accettazione, nel:
· Controllo di tipo A di cui al § 11.2.5.1: Ogni controllo di tipo A è riferito ad un quantitativo di miscela omogenea non maggiore di 300 m3 ed è costituito da tre

prelievi, ciascuno dei quali eseguito su un massimo di 100 m3 di getto di miscela omogenea. Risulta quindi un controllo di accettazione ogni 300 m3 massimo di
getto. Per ogni giorno di getto va comunque effettuato almeno un prelievo. Nelle costruzioni con meno di 100 m3 di getto di miscela omogenea, fermo restando
l’obbligo di almeno 3 prelievi e del rispetto delle limitazioni di cui sopra, è consentito derogare dall’obbligo di prelievo giornaliero.

· Controllo di tipo B di cui al § 11.2.5.2: Nella realizzazione di opere strutturali che richiedano l’impiego di più di 1500 m3 di miscela omogenea è obbligatorio il
controllo di accettazione di tipo statistico (tipo B). Il controllo è riferito ad una miscela omogenea e va eseguito con frequenza non minore di un controllo ogni
1500 m3 di calcestruzzo. Ogni controllo di accettazione di tipo B è costituito da almeno 15 prelievi, ciascuno dei quali eseguito su 100 m3 di getto di miscela
omogenea. Per ogni giorno di getto va comunque effettuato almeno un prelievo.

Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3:2009, tra il 28° e il 30° giorno di maturazione e comunque entro 45 giorni dalla
data di prelievo. In caso di mancato rispetto di tali termini le prove di compressione vanno integrate da quelle riferite al controllo della resistenza del calcestruzzo in
opera.

Acciaio: L'acciaio da carpenteria utilizzato per le strutture metalliche deve essere prodotto con un sistema permanente di controllo interno della produzione. Qualora la
fornitura di elementi lavorati provenga da un Centro di trasformazione o da un fabbricante di elementi marcati CE, il DL si accerta che il Centro di trasformazione o il
fabbricante sia in possesso di tutti i requisiti previsti dalla norma, tramite l’acquisizione dei certificati di conformità, dove risultano chiaramente identificabili i profili
utilizzati in cantiere e riconducibili alle singole bolle di trasporto e le relative dichiarazioni di prestazione.

Muratura: tutte le forniture devono essere accompagnate dal documento di trasporto. Sono previsti i seguenti controlli di accettazione:
· Elementi di Categoria II: il controllo sarà effettuato su almeno un campione per ogni 350m3 di fornitura. Ogni campione sarà costituito da n elementi (n>=6) da

sottoporre a prova di compressione
· Elementi di Categoria I: il controllo sarà effettuato su almeno un campione per ogni 650 m3. Ogni campione sarà costituito da n elementi (n>=6) da sottoporre a

prova di compressione

Malte: tutte le forniture devono essere accompagnate dal documento di trasporto. Sono previsti i seguenti controlli di accettazione:
· Malte a composizione prescritta:  il controllo verrà eseguito su miscele omogenee e prevede il campionamento di almeno 3 provini prismatici 40 x 40 x 160 mm

ogni 350 m3 di muratura realizzata con la stessa miscela.  I provini sono sottoposti a flessione e quindi a compressione sulle 6 metà risultanti
· Malte a prestazione garantita: il controllo verrà eseguito su miscele omogenee e prevede il campionamento di almeno 3 provini prismatici 40 x 40 x 160 mm ogni

700 m3 di muratura realizzata con la stessa miscela. I provini sono sottoposti a flessione e quindi a compressione sulle 6 metà risultanti

NOTE E PRESCRIZIONI:
Tutte le misure riportate nelle tavole dovranno essere verificate in cantiere; in caso di discordanze avvertire la Direzione Lavori.

ACCIAIO PER STRUTTURE METALLICHE
- classe di resistenza S275 (UNI EN 10025-2)
- classe di esecuzione EXC2 (UNI EN 1090-2)

CALCESTRUZZO PER CORDOLI
- classe di resistenza  C 20/25
- classe di consistenza S4
- classe di esposizione XC1
- diametro massimo dell'aggregato: 25mm
- massimo rapporto acqua-cemento: 0.6
- copriferro minimo: 40mm

MURATURA IN MATTONI PIENI DI NUOVA REALIZZAZIONE
- resistenza a compressione mattone fbk=20 Mpa
- resistenza a compressione malta fm=2.5 MPa
- resistenza caratteristica a compressione muratura: fk=6.10 MPa
- resistenza a taglio in assenza di tensioni normali: fvko=0.20 MPa
- modulo elastico E=6100 MPa
- modulo elastico tangenziale G=2440 MPa
- peso specifico w=18 kN/mc

COLLEGAMENTI BULLONATI
- Vite classe 8.8 (UNI EN ISO 898-1:2001)

tensione di rottura a trazione ftb ≥ 800 MPa
tensione di snervamento fyb ≥ 640 MPa

- Dado classe 8.8 (UNI EN 20898-2:1994)
- Rosette C50 (UNI EN 10083-2:2006)

ACCIAIO PER PROFILATI METALLICI
Le strutture in carpenteria metallica saranno realizzate in acciaio tipo “S 275”
avente le seguenti caratteristiche:

- Tensione caratteristica di rottura a trazione  (t ≤40 mm)  ft,k =430 N/mm2

- Tensione caratteristica di snervamento (t ≤40 mm)                     ft,k =275 N/mm2

- Modulo di Young E =210000 N/mm2

- Coefficiente di Poisson v=0.3
- Modulo di elasticità trasversale G=E/2(1+v)=81000 N/mm2

- Coefficiente di espansione termica lineare (t<100°C) α =12x10-6 °C-1

- Densitatà  ρ=7850 kg/m3

MAGRONE PER FONDAZIONE
- Classe di resistenza C12/15

CALCESTRUZZO PER FONDAZIONI - fossa ascensore
- classe di resistenza: C25/30
- classe di consistenza S4
- classe di esposizione XC2
- diametro massimo dell'aggregato: 25mm
- massimo rapporto acqua-cemento: 0.6
- copriferro minimo: 40mm

ACCIAIO PER BARRE D'ARMATURA
- tipo di acciaio: B450C ad aderenza migliorata
- tensione di snervamento caratteristica fyk ≥450 Mpa
- tensione di rottura caratteristica ftk ≥540 Mpa
- allungamento Agt,k ≥ 7,45%

ACCIAIO PER RETE ELETTROSALDATA
- tipo di acciaio: B450A ad aderenza migliorata
- tensione di snervamento caratteristica fyk ≥450 Mpa
- tensione di rottura caratteristica ftk ≥540 Mpa
- allungamento Agt,k ≥ 7,45%
- rapporto (ft/fy) ≥ 1,05
- rapporto (fy/fnom)k ≤ 1,25

CALCESTRUZZO PER MURI ESPOSTI AGLI AGENTI ATMOSFERICI
- classe di resistenza: C32/40
- classe di consistenza S4
- classe di esposizione XC3
- diametro massimo dell'aggregato:25mm
- massimo rapporto acqua-cemento:0.6
- copriferro minimo:40mm

MATERIALI AD USO STRUTTURALE

01 11/03/24 Chiara
Brunetti

Matteo Grilli
Matteo
Grilli

00 24/11/23 Chiara
Brunetti

Matteo Grilli
Matteo
Grilli

integrazione

Stato di progetto: Progetto ascensore STR.041 : 20
1 : 50

Realizzazione di nuovo ascensore
scala 1:50

Realizzazione di foro nel solaio per alloggiamento ascensore
scala 1:50

Sezione fondo fossa
scala 1:20

Profili utilizzati
[quote in mm]

Distinta ferri platea di fondazione - impronta setti su platea

NOTA: tutte le quote vanno verificate in cantiere e confermate in funzione dell'effettivo stato dei luoghi.

NOTA: tale platea di fondazione e setti rimane valida con i carichi indicati nel progetto del fornitore dell'ascensore in caso di modifica dei
carichi gravanti sulla fondazione si dovrà ri-verificare

Indicazione dei punti di applicazione dei carichi Posizione castelletto all'interno della fossa

scala 1:20

scala 1:20

M = 3936 kg
R = 1600 kg

scala 1:20

NOTA: per il calcolo e disegno dei collegamenti degli elementi metallici si rimanda alla fase esecutiva dell'opera in modo da concordare con la
ditta che eseguirà l'ascensore e il castelletto la modalità di esecuzione degli stessi.
Tali modifiche non avranno ricaduta sulla quantificazione economica fatta in fase di progettazione.
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